
ALLEGATO  “A” – alla Comunicazione prot. 22239   del 30/11/2023

Schema di istanza

Comune di  ………………..
Libero consorzio comunale di ………….

All’Assessorato Regionale delle Autonomie
Locali e della Funzione Pubblica

Dipartimento Autonomie locali
Servizio 2°

pec: dipartimento.autonomie.locali@certmail.regione.sicilia.it
mail : autonomielocali.servizio2@regione.sicilia.it

Oggetto: Richiesta di erogazione dell’ indennità di buonuscita  dovuta per il periodo
di servizio a tempo determinato prestato presso gli Enti Locali  dal personale di cui al
comma 18 dell’art. 22 della L.R.  n° 25  del 21 Novembre 2023

Il sottoscritto  ………………………………………. nella qualità di rappresentante 
legale del Comune di ……………………….

VISTO il comma 18 dell’art. 22 della L.R. n° 25 del 21 novembre 2023 pubblicata 
sulla GURS n° 49 del 24/11/2023

VISTA la comunicazione dell’Assessorato Regionale Enti Locali avente prot.22239 
del  30/11/2023 pubblicata sul sito istituzionale in data 30/11/2023

CHIEDE

la corresponsione degli oneri relativi al riconoscimento dell’indennità di buonuscita
in favore del personale, rientrante nella fattispecie di cui alla norma in oggetto citata
per  l’importo complessivo di  €  ………………  come specificamente  quantificato
nell’allegata  attestazione  (allegato  “B”)  resa  dal  Segretario  comunale  e  dal
Responsabile dei servizi finanziari.

Alla presente richiesta si allega la seguente documentazione:

• Determina/e del responsabile dell’Area relativa alla richiesta di liquidazione 
indennità di buonuscita del/dei dipendente/i;



• Determina  del  responsabile  dell’Area  relativa  al  computo  dell’indennità  di
buonuscita dei/dei dipendente/i;

• Determina del responsabile dell’Area relativa al collocamento a riposo del/dei
dipendente/i;

• Attestazione,  resa  dal  Segretario  comunale  e  dal  Responsabile  dei  servizi
finanziari ,resa secondo la predisposta modulistica, attestante che:

1. che la determinazione dell’indennità spettante è stata effettuata ai sensi della
normativa vigente; 

2. che il credito vantato dai dipendenti non risulta prescritto; 

3. che  non  sono  stati  operati  da  parte  dell’Ente  accantonamenti  per  la
corresponsione della quota spettante

4. che l’Ente non ha ricevuto provvidenze da parte dello Stato, della Regione o di
Istituti previdenziali per la medesima finalità.

                                  Il Sindaco


